
28 MARZO 2010 DOMENICA DELLE PALME 
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Lun 29 S. Secondo, m.  
 19:30  MARIANO PANNUNZI  (27 ann.) Famiglia 
Mar 30  S. Irene, m. 
 11:00 Funerale di Battistella Edda 
 NON C’È MESSA SERALE / NO EVENING MASS 
Mer 31 S. Beniamino, m. 
 19:30  - 
Gio 1  S. Ugo, vesc. 
 19:30  Per tutti i sacerdoti defunti Annamaria Spadaccini 
Ven 2  S. Francesco di Paola 
 15:00  Passione di N. S. Gesù Cristo 
 19:30  VIA CRUCIS 
Sab 3  S. Riccardo, vesc. 
 23:00  ELIO TITTARELLI Moglie e figli 

PASQUALE LUBERTI Moglie e figli 
In on. di Gesù Risorto Chiarina Bacile 
FRANCESCO BACILE Moglie e figli 
Per tutti mi def. della fam. Carlo e Lucia Bastianelli 
Per tutti mi def. della fam. Antonelli Carlo e Lucia Bastianelli 
In on. di Gesù Risorto Devota 
FRANCO BIANCO Genitori     

DOMENICA 4 MARZO 2010 PASQUA SS. MESSE RACCOMANDATE  
 9:00 ANTONIO TIMPANO Moglie e figli 

LINDA ZIC-CUDDIHEY Genitori 
GIOVANNI MARRONGELLI Moglie, figli e fam. 
Per tutti i def. della famiglia Maria Ianni-Alice    

    

 10:30 BRUNO BRUNDIA Genitori 
BRUNO BRUNDIA Sorella Consolata e fam. 
LUIGI e IRENE GRANATA Cognata Italia Scebba 
BRUNO BRUNDIA Cugino Bruno Brundia 
GIUSEPPINA GATTO Francesco Colasante e fam. 
SANTE e FILOMENA SPADACCINI Figlie Francesca e Concetta e fam. 
DONATO DINARDO Moglie, figlie e fam. 
LORENZA MASCITELLI Sorella Elisa e fam. 
PIETRO RUSSO Assunta Becchina 
SERAFINA D’ALESSANDRO Figlia Angela Natoli e fam. 
MARIA e CARMELO NATOLI Figlio Antonio e fam. 
JMMY ZITO e def. fam. Zito e Panuccio Moglie e figli 
GIOVANNI LOFARO Moglie e figli   

  

 12:00 SALVATORE CAMPANARO Moglie e figlia   
 

 

 
 

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $1,305.00 

 

25MA FESTA ANNUALE DELLA MADONNA 
Giovedì, 8 Aprile, avremo un incontro generale nella 
sala parrocchiale per organizzare le varie 
responsabilità e disponibilità in preparazione del 
Festival.  
Tutti naturalmente sono invitati! 

25th ANNUAL COMMUNITY FESTIVAL 
Thursday, April 8 at 8:00 p.m. there will be a general 
meeting in the parish hall to organize the numerous 
responsibilities and availability in preparation for the 
Annual Festival.  
Naturally every one is invited to attend; those who have 
a designated responsibility should make the extra effort 
to be there!  

 
 

Per gli orari della Settimana Santa, confrontare il foglio speciale allegato
Refer to enclosed special insert for the Holy Week schedule 



DAL VANGELO Lc 22,14-23,56 
La condanna a morte e la crocifissione di Gesù indicano 
chiaramente lo scontro tra il potere umano e il disegno di 
Dio.  
Non v’è dubbio che i veri responsabili dell’esecuzione di 
Gesù siano stati i capi del popolo e i sacerdoti di Israele, 
mentre il procuratore romano ha confermato e fatto eseguire 
una sentenza già emessa. Per il potere religioso, il capo 
d’accusa era apparentemente la bestemmia, perché Gesù pur 
essendo uomo si era dichiarato Dio: “Disse il sommo 
sacerdote: Ecco avete udito la bestemmia, che ve ne pare? 
E quelli risposero: E’ reo di morte” (Mt 26,66). 
Ma la verità profonda era un’altra. Erano infatti pieni di 
invidia, perché troppa gente seguiva Gesù ed essi perdevano 
potere. E di questo era consapevole il procuratore Ponzio 
Pilato, come osserva Matteo: “Sapeva bene infatti che lo 
avevano consegnato per invidia” (Mt 27,18). A partire da 
queste indicazioni possiamo ora affrontare il tema della 
passione di Gesù e vedere quanto ognuno di noi è coinvolto 
ancora oggi in questo cammino doloroso di Dio sulla terra. 
L’annuncio della passione e della croce è comprensibile 
dalla gente ammalata e rifiutata. I ricchi, i dotti, gli 
intelligenti hanno troppe cose da fare, sono troppo 
impegnati! E non si accorgono che il Regno è già venuto 
attraverso la sofferenza e la morte di colui che non ha 
voluto salvare se stesso: “Anche i sommi sacerdoti con gli 
scribi e gli anziani lo schernivano: Ha salvato gli altri, 
non può salvare se stesso. E’ il re di Israele, scenda ora 
dalla croce e gli crederemo” (Mt 27,41-42).  
Gesù si era già scontrato con il potere religioso del tempio 
di Gerusalemme, e in occasione della risurrezione di 
Lazzaro i sommi sacerdoti avevano giurato che lo avrebbero 
ucciso al momento opportuno: “Allora i sommi sacerdoti e 
i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: Che facciamo? 
Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, 
tutti crederanno in lui ... Da quel giorno dunque decisero 
di ucciderlo” (Gv 11,47-53). 

Così l’autorità religiosa, posta nel mondo come un umile 
aiuto ai poveri nel loro cammino verso Dio, diviene luogo 
di privilegi e di invidia, e l’autorità civile, posta al potere 
per servire la comunità, diviene fonte di violenza e di morte. 
Ma la croce di Gesù diverrà il simbolo della disfatta del 
potere umano, perché Dio vince appunto nel momento del 
massimo scandalo umano (cf. 1Cor 1 e 2). 
Gesù si lascia vincere dal potere, perché solamente in 
questo modo l’amore può arrivare anche a coloro che lo 
hanno condannato. Gesù è morto per tutti, soprattutto per i 
suoi nemici. E amare i nemici significa non umiliarli, non 
far pesare troppo sulle loro spalle il peso del loro grande 
peccato. Agendo in questo modo e amandoci come siamo, 
Gesù ha fondato un nuovo diritto, portando l’amore al di là 
del diritto stesso. Con il perdono, egli trasforma l’uomo e lo 
fa diventare come Dio lo aveva pensato all’inizio della 
creazione: “Ho consegnato il dorso ai flagellatori, la 
guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho 
sottratto la guancia agli insulti e agli sputi” (prima 
lettura). 
Il nuovo Abele, Cristo Signore, viene ucciso come l’antico, 
ma non accetta che il fratello assassino venga abbandonato 
a se stesso, e chiede perdono al Padre in nome della sua 
stessa morte: “Padre, perdona loro perché non sanno 
quello che fanno” (Lc 23,34). 
Gesù si sente responsabile della vita di ogni uomo, non per 
giustizia, ma per amore: “Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito” (Gv 3,16). Si sente 
responsabile del bene e della sofferenza, del peccato e della 
virtù di ogni persona. Certamente il male continua a vivere 
nonostante l’amore di Dio e la morte di Gesù, ma è 
terminato il tempo della caccia al colpevole. Chi cerca il 
colpevole vuole lavarsi le mani, e non accetta di condividere 
la sorte del fratello. Chi cerca il colpevole giudica il fratello, 
mentre “Dio non ha mandato il suo Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo 
di lui” (Gv 3,17).

 

MESSA CRISMALE: Martedì Santo, 30 Marzo 
alle ore 19:30, siamo tutti invitati a partecipare alla 
solenne concelbrazione in Cattedrale in occasione 
della consacrazione degli olii. 

CHRISM MASS: with blessing of oils will be held 
Tues., March 30, 7:30 p.m. at Notre Dame Cathedral. 
Parishioners are encouraged to attend this Diocesan 
event celebrated by Archbishop Prendergast, S.J.

 

LIBRO COMMEMORATIVO  
DELLA PARROCCHIA 
Finora sono arrivate pochissime adesioni per inserire la 
foto personale o della propria famiglia nel libro 
commemorativo. Chi non avesse tale foto e volesse 
comunque inserirla, il Parroco è pronto per farla (foto) 
con la sua macchina fotografica. Se mi aiutate, vorrei 
completare il tutto e metterlo in circolazione in 
occasione della Festa Annuale della Madonna. Ma se il 
ritmo continua ad essere a questo livello, i tempi 
saranno molto più lunghi. 

THE PARISH  
COMMEMORATIVE BOOK  
Up to now very few responses have arrived concerning 
the insertion of the personal photo or of their own 
family in the commemorative book. Whomever 
doesn’t have any such photo and wishes to insert it 
anyways, the Parish priest is ready to take it (photo) 
with his camera. With your valuable help, I want to 
complete all the work and put it in circulation in time 
for the Annual Festival. But if the response continues 
to be at this slow pace the period will have to be 
extended

 



FROM THE GOSPEL Lk 22,14-23,56 
The death sentence and the crucifixion of Jesus clearly 
indicate the clash between human power and God’s 
design. 
There is no doubt that the real people responsible for 
Jesus’ execution were the leaders of the people and the 
clergymen of Israel, while the roman proxy confirmed 
and executed an already issued sentence. For the 
religious power, evidently the main indictment was 
blasphemy, because Jesus even being man had 
declared himself a God: “Then the high priest said: 
now you have heard his blasphemy, What do you 
think? They answered and said, He is guilty of death” 
(Mt 26, 66). 
But the great truth was another. They were in fact full 
of envy, because too many people followed Jesus and 
they lost power. Pontius Pilate was aware of this, as 
Matthew observes: “For he knew that for envy they 
had delivered him” (Mt 27,18). Beginning from these 
indications we can now face the topic of Jesus’ passion 
and see how much every one of us is still involved 
today in God’s painful journey on the earth. 
The announcement of the passion and the cross is 
understandable by the people who are sick and 
rejected. Those who are rich, scholars, intelligent have 
too many things to do, they are too busy! They do not 
notice that the Kingdom has already arrived through 
the suffering and death of he who does not have any 
intention to save himself: “Likewise also the chief 
priests with the scribes and elders were mocking him, 
saying  
 He saved others; he cannot save himself. If he be the 
King of Israel, let him now come down from the 
cross, and we will believe him”. (Mt. 27, 41, 42). 
Jesus already had confrontation with the religious 
power of the temple of Jerusalem, and in occasion of 
the Lazarus’ resurrection the chief priests had sworn 
that they would have killed him at an opportune time: “ 
So the chief priests and the Pharisees) gathered the 
Council and said, "What are we to do? For this man 
performs many signs. 48If we let him go on like this, 
everyone will believe in him...then from that day they 
decided to kill him” (John 11, 47-53). 

Therefore the religious authority, placed in the world 
as a humble help to the poor in their journey towards 
God, it becomes a place of privilege and of envy, and 
the civil authority, placed to the power of serving the 
community and it becomes a source of violence and 
death. 
But Jesus’ cross will become the symbol of the 
separation of human power, because God wins 
precisely at the moment of maximum human scandal 
(cf. 1Cor 1 and 2). 
Jesus lets himself be won by the power, because only 
in this way love can arrive even to those who have 
condemned him. Jesus has died for every one, above 
all for his enemies. And to love the enemies means not 
to humiliate them, not to make the weight of their great 
sin weigh too much on their shoulders. Behaving in 
this way and loving us as we are, Jesus has founded a 
new privilege, taking love beyond the privilege itself. 
With forgiveness, he transforms man and lets him 
become as God had thought at the beginning of 
creation: “I gave my back to those who beat me, my 
cheeks to those who plucked my beard; my face I did 
not shield from buffets and spitting.” (first reading). 
The new Abel, Christ the Lord, is killed like the 
ancient one, but he doesn’t accept that the murderous 
brother is abandoned, and he asks forgiveness from the 
Father in name of his death: “Father, forgive them, 
they know not what they do” (Lk. 23, 34). 
Jesus feels responsible for every man’s life, not for 
justice, but for love: “For God so loved the world, as 
to give his only begotten Son” (John 3, 16). He feels 
responsible of the good and the suffering, of the sin 
and the virtue of every person. Surely evil continues to 
exist in spite of God’s love and Jesus death, but the 
search for the guilty is over. Whoever searches for the 
guilty wants to wash his hands, and doesn’t accept the 
sharing fate with the brother. Whoever searches for the 
guilty judges the brother, while “For God did not send 
his Son into the world to condemn the world, but to 
save the world through him.” (John 3,17). 

 

IMA COMUNIONE E CRESIMA 
Il 9 Aprile avremo la prima confessione dei candidate alla Prima Comunione e Cresima. 
In questa occasione sono caldamente invitati ad avvicinarsi alla confessione anche i genitori e 
Padrini. 
24 Aprile: PREMIAZIONE E SERATA FINALE DEL BOWLING 
La tradizionale cena-danza concluderà l’anno agonistico del Bowling MDR. 
Durante la serata saranno premiati i buoni e i cattivi giocatori. L’attività conclusive (cena-danza) è 
aperta anche ai non membri giocatori. Per informazioni rivolgersi al presidente Romeo Toscano 613-
224-2479 o all’ufficio parrocchiale 613-723-4657 



 

ORARI DELLA SETTIMANA SANTA - HOLY WEEK SCHEDULE    2010 
 

LUNEDÌ SANTO 29  
HOLY MONDAY 
 

  18:30 Confessioni / Confessions  
    (Italiano  /  English) 
  19:30 Messa /Mass 
 

MARTEDÌ SANTO 30 
HOLY TUESDAY 
 

  19:30 in Cattedrale / At the Cathedral  
    Benedizione degli Olii Santi e concelebrazione con l’Arcivescovo  

Blessing of the three sacred oils & concelebration with the Archbishop 
  

MERCOLEDÌ SANTO 31 
HOLY WEDNESDAY 
 

  18:30 Confessioni / Confessions 
    (Italiano  /  English)  
  19:30 Messa / Mass 
  20:00 Corale - prove di canto 
 
 

GIOVEDÌ SANTO  1 
HOLY THURSDAY    (Italiano) 
  19:30 Celebrazione dell’ultima Cena 
    Lavanda dei piedi, Eucaristia, 
   segue l’adorazione  fino alle ore 23:00 
    Mass of the Last Supper, washing of the feet; 
    Adoration of the Eucharistic follows until 23:00 
  

VENERDÌ SANTO 2 
GOOD FRIDAY   (Italiano)  
  14:00 Confessioni / Confessions 
  15:00 Celebrazione della Passione 
    Venerazione e bacio della Croce 
    Celebration of the Lord’s Passion 

Veneration of the Cross  
  19:30 VIA CRUCIS  (italiano) 
    STATIONS OF THE CROSS  
  20:15 Corale - prove di canto 
 
          

SABATO SANTO 3 
EASTER VIGIL 
  23:00  (Italiano)        

    Benedizioni del fuoco, del  Cero Pasquale, dell’acqua, e 
Celebrazione della Risurrezione.  
Blessings of the fire, the Paschal Candle and water,  
and Celebration of the Resurrection. 

 
 

DOMENICA DI PASQUA 4 
EASTER SUNDAY 
 

Gli orari sono come la domenica: The schedule is the same as Sunday:  
9:00, 10:30 (italiano); 12:00 (english) 


